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CONFEDIR 
 

 

Riunione con il Governo per le problematiche del Pubblico Impiego 
 
Roma, 10 aprile 2007 
 
La riunione convocata a Palazzo Chigi per venerdì 6 aprile ha condotto alla 

sottoscrizione del Memorandum sul lavoro pubblico alle quali hanno partecipato le 
Confederazioni rappresentative del Pubblico Impiego. 

Nel documento sono state inserite le richieste di integrazione presentate lo 
scorso mese di marzo dalle Regioni e dalle Confederazioni della dirigenza pubblica 
(CONFEDIR, CIDA e COSMED) che hanno sottoscritto sull’argomento uno 
specifico protocollo (vedi News del 23 marzo sul sito internet www.confedir.org). 

Il documento attuale esprime valori politici condivisibili, ancorché alcuni 
concetti possano sembrare ancora imprecisi o generici; non è stato possibile 
intervenire ulteriormente sui dettagli del testo anche in relazione ai tempi di lavoro ed 
ai numerosi soggetti partecipanti alla riunione. 

La CONFEDIR, tuttavia, ha precisato che il corretto funzionamento della 
Pubblica Amministrazione è un elemento strategico per la categoria e per la 
Confederazione, tanto da rappresentarne una delle finalità statutarie. Per tale ragione, 
si è precisato, il MEMORANDUM rappresenta l’inizio di un nuovo percorso che 
deve essere avviato “con” il Pubblico Impiego e non “contro” il Pubblico Impiego. 

Nel suo intervento, la CONFEDIR, ha sottolineato la necessità di condurre a 
buon fine l’applicazione della norma sulla Vicedirigenza senza dimenticare la tutela 
di tutti i funzionari direttivi e delle elevate professionalità; si è rammentato, 
inoltre, il problema della previdenza complementare con particolare riferimento alle 
categorie che devono ancora avviare le procedure di attivazione dei fondi. 

Per quanto riguarda i contratti, la CONFEDIR ha confermato lo sciopero 
proclamato per il 4 maggio da tutte le proprie organizzazioni della dirigenza 
medica, sanitaria, professionale ed amministrativa del Servizio sanitario nazionale, 
ritenendo assolutamente insufficienti i fondi attualmente previsti, anche alla luce del 
fatto che i benefici economici del contratto 2002/05, chiuso con quasi 5 anni di 
ritardo, sono stati in gran parte erosi dagli aumenti dell’IRPEF e delle tasse regionali 
e comunali. 

In ogni caso, il Governo ha assicurato che entro pochi giorni dovrebbe essere 
emanata la direttiva generale sulla contrattazione del pubblico impiego e, entro le 
successive due settimane, l’atto di indirizzo per il contratto collettivo del comparto 
ministeri. 
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